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LaDC 
insiste 

• ' i : . 

per un 

improponibile 

monocolore 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI _ Pe r rntera 
fornata di ieri i repubblica
ni sardi hanno portato avan
ti l'idea del « vertice » dei re
sponsabili nazionali degli en
ti locali dei partiti che con
corrono a formare la mag
gioranza di governo, nel ten
tativo di sbloccare la crisi 
sarda. Ma più che mai regna 
l'incertezza intorno alla pro
posta della giunta con i tec
nici comunisti. 

La DC fii presenta ancora 
una volta ostile, dimostran
do apertamente la propria 
volontà di perseguire altri 
obiettivi. 8i parla ora di una 
giunta a due DC-PRI, oppu
re di una formula « tipo Mar
che» con i partiti laici in 
giunta e l'appoggio esterno 
dei tre grandi partiti popò 
lari. Ma anche queste due 
ipotesi appaiono inconsisten
ti. Tanto è vero che, tra di
verse componenti dello scu 
do crociato, si lavora per un 
monocolore. 

« Andremo al monocolore 
— hanno dichiarato degli 
esponenti de al quotidiano 
"La nuova Sardegna" di Sas
sari — poiché costretti dalla 
impossibilita di trovare una 
formula di governo che coin
volga tutti i partiti dell'in
tesa. Senza il monocolore, si 
andrebbe ad elezioni antici
pate. ad un regime commis
sariale: due ipotesi assoluta
mente inaccettabili ». 

Fin qui le intenzioni della 
DC, che fa ricoreo — come 
si vede — persino al ricatto. 
Il problema vero da risolve 
re — rispondono i partiti del
la sinistra e le organizzazio
ni sindacali — è di dare alla 
Sardegna un governo forte 
ed autorevole, che realizzi un 
concreto programma di fine 
legislatura, con il concorso di
retto di tutte le forze auto
nomistiche. Al di fuori di 
questa strada, 1 democristia
ni potranno trovare solo un 
vicolo cieco. 

t» 
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Proseguono gli incontri in Sicilia 

.fcv* m I partiti stanno 
«discutendo delle 
nomine pubbliche 

In una nota il PCI ricorda che non voterà il 
bilancio se non si rispetteranno gli accordi 

Da che 
pulpito! 

Al tavolo delle trattative 
lanciano al PCI l'accusa di 
essere troppo « lassista » con 
la sua proposta di sanatoria 
dell'abusivismo popolare, una 
delle più evidenti realtà in 
molte città grandi e piccole 
dilla Sicilia. Addirittura di
cono: voi comunisti volete 
premiare gli speculatori. 

E' il raso di ripetere un 
vecchio detto: da che pu'pi 
to! Succede, in/atti, che men 
tre nel corso degli incontri 
tra le delegazioni della mag
gioranza, democristiani, re
pubblicani e anche alcuni 
esoonenti del Partito socia
lista sferrano quell'attacco, 
in un'altra sede, quella della 
commissione parlamentare 
dell'assemblea, alcuni depu
tati. democristiani, repubbli
cani e socialisti, propongono 
l'introduzione di alcune de
roghe generalizzate, quasi 
una abrogazione, a quella leg
ge regionale che fissa nor
me rigorose per impedire la 
edificazione vicino al mare, 
ui laghi, ui parchi nulurali 
e archeologici. 

I « novelli rigorosi » sono 
dunque smascherati allo sco
perto: duri, inflessibili con 
t lavoratori die si sono co
struiti una casa per abitarci; 
più che comprensivi nei con
fronti dei padroni e, questi 
sì. degli speculatori che so-
no stati protagonisti della co
struzione di seconde e terze 
case, di lussuose ville o di 
grandi alberghi. 

A fine anno 
il presidente 

delFANIC 
si recherà 

in Basilicata 
POTENZA — Presso la sede 
romana della Regione Basi
licata si è svolto un incon
tro tra il presidente dell' 
ANIC, Ratti, e una delega
zione della Regione guidata 
dall'assessore Viti sui pro
blemi dell'ANIC di Plsticci 
e 6Ulle prospettive di risana
mento e di rilancio degli im
pianti produttivi dello stabi
limento lucano. 

L'assessore lucano, espri
mendo le preoccupazioni e i 
timori che i processi di ra
zionalizzazione finiscano col 
pesare sui livelli occupazio
nali esistenti, consolidati do
po anni di lotte e di impe
gno delle istituzioni e del 
movimento sindacale, ha ri
cordato il contenuto degli 
accordi sottoscritti fra Re
gione. sindacati e azienda 
nel settembie "77 ed invitato 
il presidente Ratti a pren
dere in considerazione l'area 
chimica lucana 

Ratti ha riferito sugli svi
luppi delle trattative avvia
te l'8 novembre con il movi
mento sindacale, annuncian
do che il gruppo di lavoro 
costituito di recente, del 
quale fanno parte esperti 
aziendali, esperti del movi
mento sindacale e tecnici, 
predisporrà una serie di pro
poste entro un mese. E* sta
to ribadito, inoltre, il ruolo 
della presenza del settore 
pubblico, in Basilicata, quale 
garanzia del mantenimento 
dell'occupazione 

Un bilancio degli impegni 
ANIC in Basilicata verrà 
fatto in ogni caso a fine 
anno. Il presidente Ratti ha 
infatti accolto l'invito for-
» PIA d-Kwsassp.nBp oiBjnui 
venire In Basil'cata. In quel
l'occasione avrà luosro presso 
la Regione un incontro tra 
sindacati. Retr'one e az'enda. 
destinato a fare il punto 
sulla situazione. 

Tutta Foggia 
al fianco 

dei lavoratori 
Ayinomoto 

Insud 
POGGIA — Si va sviluppan
do sempre più ampia la po
lemica riguardante la ex fab
brica di Manfredonia, l'Ayi-
nomoto Insud. I sindacati 
unitari della CGIL, CISL e 
UIL hanno riaffermato an
cora una volta la necessità 
che il governo centrale e la 
giunta regionale operano 
perché si arrivi quanto pri
ma alla ristrutturazione di 
questa fabbrica onde salva
guardare il lavoro alle oltre 
240 unità. Dal canto suo la 
Generali Investimenti deve 
farsi carico verso il gover
no perché il progetto di ri
strutturazione vada avanti 

Le questioni dell'occupa
zione e la sopravvivenza del
le fabbriche rimangono un 
fatto importante per la ri
presa economica di Manfre
donia che è stato oggetto di 
attento esame da parte del
le forze politiche e delle or
ganizzazioni sindacali. Quel
lo che viene fuori con evi
denza sono i ritardi relativi 
a questa ripresa economica 
ed in particolare al rientro 
in funzione delle fabbriche. 
tra qi"»ste l'Avinomoto In
sud. E' indispensabile, se
condo i lavoratori, un chia
rimento per conoscere fino 
in fondo quale sarà il futu
ro di questa fabbrica 

I sindacati della CGIL, 
CISL. UIL unitamente alle 
maestranze della Ayinomoto 
chiedono che sia fatta chia
rezza attorno al problema e 
soprattutto siano indicati in 
modo preciso i tempi attra
verso I quali l'Ayinomoto ri
prenderà la produzione. La 
ristrutturazione fino ad oggi 
non è stata ancora realizza
ta. Come è noto la ex fab
brica della Ayinomoto dovrà 
essere riconvertita in indu
stria di precotti e Hofil'*zati 
attnverso la gestione Reaj-
tour. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Gli incontri 
tra le delegazioni dei par
titi di maggioranza (tema 
centrale: la concrete at
tuazione degli accordi sui 
quali si regge il governo 
Mattarella), sono ripresi 
ieri a Palazzo d'Orleans, 
sede della presidenza della 
Regione. Cominciate nelle 
scorse settimane su solle
citazione del PCI, le riu
nioni ieri sono approdate 
allo scoglio delle nomine 
negli enti' e negli istituti 
regionali e nelle commis
sioni di controllo. 

In comitati ristretti prò 
segue invece la discussio
ne e il confronto su altri 
due punti fondamentali 
dell'accordo: il decentra
mento delle funzioni ai Co
muni e i contenuti della 
legge urbanistica con 1 con
seguenti provvedimenti di 
sanatoria dell' abusivismo 
popolare. 

A che punto sono giunte 
le riunioni? Un primo giu
dizio sul loro andamento 
viene espresso In un comu
nicato del comitato diret
tivo regionale del nostro 
partito che ne ha discus
so sulla base di una rela
zione del segretario regio
nale compagno Gianni Pa
risi. Il comitato direttivo. 
che si è riunito con la par
tecipazione anche dei se
gretari delle federazioni si
ciliane, « pur prendendo 
atto di alcuni passi in 
avanti effettuati sui temi 
in discussione » (che so
no. appunto, l'urbanistica e 
l'abusivismo, la riforma 
della Regione e il decentra
mento, le nomine). « ricon
ferma il giudizio di preoc
cupazione per le resisten
ze ancora presenti a dare 
a questi problemi chiare e 
nette soluzioni, e per il 
tentativo di imprimere alle 
trattative tempi lunghi e 
defatiganti*. 

Nel comunicato il diret
tivo regionale ribadisce an
che la posizione più volte 
espressa dal PCI in occasio
ne degli incontri t ra i par
titi della maggioranza. <ll 
PCI — è detto — non vo
terà il bilancio del 1979 se 
non saranno votate le leg
gi urbanistiche e di decen
tramento ai Comuni, se 
non sarà avviato, con nuo
vi criteri, il problema delle 
nomine e se non sarà da
ta piena e corretta attua
zione alle leggi votate dal
l'assemblea regionale ». 

Il comitato direttivo ha 
anche insistito sulla neces
sità che il presidente della 
Regione « sviluppi una 
azione sulle questioni del 
malgoverno e dia seguito, 
con una concreta iniziati
va politica a livello na
zionale, al dibattito sul do
cumento Pandolfi e sui 
rapporti tra lo Stato e la 
Regione ». 

L'esigenza di dare ai pro
blemi acuti della regione 
una soluzione chiara era 
stata sottolineata già do
menica scorsa dal segreta
rio regionale del PCI. Gian
ni Parisi, nell'articolo scrit
to per il nostro giornale. 
Parisi ha affermato, infat
ti. che sui temi in discus
sione il PCI *sarà rigoro
sissimo e non tollererà né 
i invìi né abbassamenti di 
tono ». « Né — aveva sem
pre precisato — il PCI ac
cetterà mai compromessi 
sui contenuti, perché un 
determinato quadro poli
tico per i comunisti ha un 
significato se rapportato 
proprio ai contenuti. 

In tan to oggi riprendono 
i lavori dell'Assemblea re
gionale con all'odg lo svol
gimento di interrogazioni e 
interpellanze 

La DC 
deve dare 

risposte 
chiare 

alla città 

Un'immagine eloquente 
della situazione dram
matica In cui si vive 
nei quartieri popolari 
di Cagliari, mentre la 
DC è paralizzata dal
le sue contraddizioni 
interne 

Cagliari, un immobilismo che uccide 
Virulento attacco dei settori democristiani più retrivi al quadro politico che regge la città - Si punta a un predo
minio totale sugli ospedali riuniti - Intanto nel capoluogo è sempre più grave la mancanza di servizi e infrastrutture 

CAGLIARI — L'amministra
zione comunale di Cagliari 
manifesta ancora una volta 
segni di crisi. E ad agitare 
le bandiere della crisi sono 
ancora una volta gli uomini e 
le componenti interne della 
DC, pervicacemente ostili ad 
ogni processo di rinnovamen
to nei metodi di governo del
la città. 

L'attuale giunta è composta 
da 8 democristiani, 3 sociali
sti (tra cui il sindaco), un so
cialdemocratico e un repub
blicano. Si regge però su una 
maggioranza politica che com
prende anche l'apporto deter
minante del PCI. L'ammini
strazione civica non ha inve
ce mai beneficiato della com
ponente più retriva della DC. 
rappresentata nel capoluogo 
dall'ala dorotea dell'ori. Raf
faele Garzia. 

Da questo settore parte og
gi un altro virulento attacco 
al nuovo quadro politico cit
tadino. Attacco elle pare inte

ressare e coinvolgere l'inte
ro schieramento de attorno 
alla rivendicazione assurda. 
ingiustificata e ingiustificabi
le. di riprendere la maggio
ranza assoluta, e perciò il 
predominio incondizionato, nel 
consiglio d'amministrazione 
degli ospedali riuniti. 

La conseguenza più grave 
è che rilevatiti settori della 
amministrazione si sono bloc
cati o procedono a rilento, 
in aperta contraddizione con 
gli imj>egni assunti e con i 
tanti, assillanti problemi della 
città. Non si procede agli ap
palti delle opere pubbliche già 
decise e finanziate: oltre 4 
miliardi della legge 412 per 
le scuole: 7 miliardi (legge 
regionale -15) destinati a ser
vizi di quartiere: 8 miliardi 
per la edilizia economica e 
popolare: fondi ottenuti per il 
risanamento igienico fin dai 
tempi del colera: completa
mento della rete fognaria, sca

rico a mare e depuratore: 
fondi rilevanti di bilancio 
ugualmente destinati ad in
terventi sociali di carattere 
primario. Tutto è fermo men
tre lo stesso assessore de al
le finanze lamenta consisten
ti difficoltà di cassa. « non di 
vuoto, ma di troppo pieno »! 

Allo stesso tempo ci si ado
pera ancora sul terreno dei 
tempi lunghi ed esasperanti 
in ordine ai previsti e neces
sari interventi sul territorio: 
ad esempio la variante del 
piano regolatore generale e 
il piano dei servizi. 

Esponenti democristiani van
no a dire, in ogni luogo di 
«disagi» di «malessere» del-
la maggioranza. Si fermino 
un momento, si guardino attor
no. La vera ragione del di
sagio degli amministratori 
consiste nella illusione di po
ter durare solo alternando for
mule. verifiche e orisi, jnzi-
chè porre mano alla concre-

' ta realizzazione dei program-
j mi concordati. 

Il disagio vero, quello che 
purtroppo ancora cresce e 
brucia, riguarda varie cate
gorie di cittadini clje non pos
sono più attendere l'attuazio
ne degli annunciati interven
ti risolutori. 

Nel quartiere di Villanova. 
per le disfuzioni della rete 
di distribuzione del gas, si 
continua a morire. Nel quar
tiere di S. Avendrace — so
prattutto in via Tevere, via 
Ticino, via Emilia — centi
naia di famiglie sono nel ter
ribile dramma di dover, per 
forza continuare ad abitare 
in case comunali dichiarate 
pericolanti e in parte già 
crollanti. Nel quartiere di S. 
Elia i nuovi alloggi, ultimati 
da oltre un anno, attendono 
ancora di essere assegnati. 
mentre i vecchi alloggi fati
scenti sono tuttora abitati, e 
mentre decorrono gli aumen

ti di prezzo per le opere di 
risanamento già appaltate. 
Nei quartieri popolari e nelle 
frazioni cresce la popolazio
ne e si accentua la carenza 
dei servizi, anche minimi. I 
giovani delle Leghe dei di
soccupati sono tenuti dietro 
la porta ad aspettare. 

Se si avesse consapevolez
za piena di questo reale di
sagio. di questa emergenza 
terribile che vive la città. 
sul terreno dei servizi essen
ziali così come sul terreno 
dell'occupazione e dello svi
luppo, certamente molte que
stioni. compreso l'assurdo ar
rembaggio della DC per il 
controllo assoluto di alcuni en
ti di gestione, assumerebbero 
diversa rilevanza ed altri con
torni. 

Il fatto è che. quando dal 
piano programmatico delle 
larghe intese, si arriva alla 
via stretta della pratica at
tuazione dei programmi con-

Abruzzo - Colpiscono soprattutto i pendolari dello studio 

Troppi disagi : studenti in lotta 
Manifestazioni e assemblee a Lanciano, Chieti, Roseto e Nereto - Il recente aumento del 20% delle ta
riffe dei trasporti è andato di pari passo con la qualificazione del servizio -1 responsabili nicchiano 

PESCARA — Acque agitate, 
nel mondo della scuola, alla 
vigilia delle elezioni delle 
prossime due domeniche: si 
e appena avuta una schiari
ta nella vertenza del liceo 
classico di Pescara che nuove 
proteste vengono un po' da 
tutta la regione. Lungaggini 
burocratiche, disinteresse dei 
« competenti » per problemi 
logistici e accumularsi di di
sagi un po' dappertutto. L' 
altro ieri, intanto, una folta 
delegazione di studenti pen
dolari di tutta la regione — 
circa un centinaio — ha avu
to il previsto incontro con gli 
assessori regionali alla Pub
blica istruzione (Lucci) e ai 
Trasporti (Novello) a Palaz
zo Caldora. 

A Lanciano, come a Chieti, 
a Roseto, a Nereto, in quelli 
che sono i «bacini di traf
fico» più frequentati dalle 
concessioni di autolinee extra 
urbane, è più di una settima
na che gli studenti si riuni
scono in assemblea e manife
stano. 

E' successo che il recente 
aumento del 20 per cento del
le tariffe non è andato di pa
ri passo con la qualificazione 
del servizio, al contrario di 
quanto dispone la recente 
legge regionale, che prevede 
una graduale pubblicizzazio
ne del trasporto. Gli asses
sori. a parere degli studenti 
intervenuti all'incontro, han
no nicchiato: c'è stata dispo
nibilità. almeno a parole, sul
la possibilità di «stralciare» 
dalla legge per il diritto allo 
studio — che concluderà il 
suo iter legislativo non prima 
di un paio di mesi — provve
dimenti che riducano quasi 
a zero la spesa dei trasporti 
per le famiglie più disagiate. 

Molto insoddisfacente, inve
ce, la risposta dell'assessore 
Novello: gli studenti hanno 
spiegato di non essere con
tro la nuova legge in ma

niera pregiudiziale, ma di 
pretendere dalla giunta re
gionale una concreta vigi
lanza sul rispetto, da parte 
dei concessionari — la cui 
esistenza ora dipende dalla 
Regione — delle norme di 
legge. 

« Perché — hanno detto al
cuni ragazzi sbandierando sot
to il naso dell'assessore le 
nuove tessere di abbonamen
to — non intervenite perché 
gli abbonamenti a prezzo au
mentato siano rilasciati, co
me prevede la legge, su un 
numero illimitato di corse? ». 
Per Novello, è questo un pro
blema di ordine pubblico: 
«Rivolgetevi ai carabinieri». 
ha risposto. Disimpegno del
l'esecutivo. quasi l'applicazio
ne della legge non riguardas
se l'assessorato e la giunta. 

* • • 
Ripresi i lavori, anche se 

con lentezza, per la nuova 
sede della media Foscolo di 
Pescara: c*è voluto un inter
vento della segreteria provin
ciale del PCI. sollecitato dal 
preside per telegramma, per
ché la giunta municipale in
tervenisse. Nonostante l'uffi
ciale sanitario abbia dichiara
to a inabitabile » sin dal 28 
ottobre il pianoterra in affit
to (di proprietà del costrut
tore Di Properzio) in cui la 
scuola è alloggiata. In ballo 
da 10 anni la nuova sede — 
moderna, ariosa, ben rifini
t a — è quasi terminata: man
ca la posa dei radiatori, dei 
servizi igienici e gli allacci 
della luce e del gas. 

• • • 
Protestano Invece da due 

giorni le madri dei bambini 
che frequentano la scuola ma-
tema ed elementare di piaz
za Grue: radiatori non fun
zionanti. guasto alla caldaia. 
mentre l'inverno avanza. Per 
ora hanno ritirato i figli e 
presidiano la scuola. 

CATANZARO — L'esigen
za che la regione abbia 
al più presto una Giunta 
degna della Calabria, au
torevole, realizzatrice e 
quindi unitaria, cosi come 
scritto in migliaia di ma
nifesti fatti affiggere dal 
PCI in questi giorni in 
tutta la regione, è an
che il tema di fondo che 
in questi giorni in deci
ne e decine di affollate 
assemblee pubbliche i co
munisti stanno dibatten
do con le popolazioni, i 
lavoratori e i giovani. 

Questa esigenza, oggi. 
trova una conferma in 
più, che si esemplifica 
nel modo con cui la giun
ta e gli assessori, ormai 
dimissionari, hanno inte
so affrontare la ormai 
acutissima crisi calabre
si'. L'assessorato all'Agri
coltura, infatti, si sarebbe 
fatto promotore di una 
ben strana richiesta nei 
confronti di ateune am
ministrazioni comunali, le 
quali sarebbero state sol
lecitate a presentare e ra
pidamente, una domanda 
di contributi per — cosi 
si esprime la richiesta — 
« alleviare la disoccupa
zione ». 

Ancora più strane, a 
questo punto, sarebbero 
poi le modalità con cui 
detta richiesta dovrebbe 
pervenire all'assessorato. 
Essa, infatti, dovrebbe 
pervenire non in modo. 
ver così dire, ufficiale, ma 
tramite la segreteria per
sonale dell'assessore. 

Il PCI in una nota, giu
dica l'operazione, ove essa 
dovesse rispondere a ve
rità, di una gravità senza 
limiti. Nella iniziativa, ap
punto, non è poi tanto 

La crisi in Calabria non cambia la DC 

L'assessore spartisce 
i contributi come 

se fossero « roba sua » 
difficile scorgere il tenta
tivo più che scoperto di 
perpetuare un logoro e 
fallimentare uso clientela-
ve dei finanziamenti di 
cui la Regione dispone. Ci 
si trova, insomma, anco
ra una volta di fronte ad 
un meccanismo di disper
sione delle risorse dispo
nibili, al di fuori di qual
siasi obiettivo produttivo 
e di qualunque ottica di 
programmazione, mentre 
oltretutto, per la logica 
biecamente personalistica 
che guida tutta l'operazio
ne, a subire una grave 
mortificazione sono le 
stesse autonomie locali. 

Che cosa può vnltsr dire 
« alleviare la disoccupazio
ne » infatti qui in Cala
bria? Non è certo un 
obiettivo che l'assessorato 
all'agricoltura può porsi 
con una pura e semplice 
distribuzione di fondi. 
una sorta di regalia da 
concedere (non si capisce 
poi con quale criterio e 
su quali elementi obietti
vi) alle amministrazioni 
locali. Alleviare la disoc
cupazione in Calabria, per 
una giunta regionale che 
lavori seriamente, non 
vuò non significare altro. 
invece, che approntare 
piani e progetti di spesa 

dei fondi disponibili se
condo gli obiettivi pro
grammatici indicati dalle 
organizzazioni sindacali e 
che sono stati fortemente 
presenti nella manifesta
zione dei lavoratori cala
bresi a Roma il 31 di ot
tobre. 

Tutte cose queste che 
la Giunta regionale, quel
la a cui il PCI ha tolto 
nei giorni scorsi il pro
prio sostegno, non ha nep
pure preso in considera
zione durante la sua azio
ne di governo, rimanen
do. appunto, inadempien
te rispetto ai programmi 
sottoscritti e di fronte al 
drammatici problemi del
la Calabria. 

Secondo ti PCI. quindi, 
è importante che le am
ministrazioni comunali 
premano sulla Regione. 
perché essa non rimanga 
passiva rispetto ad una 
situazione calabrese or
mai al limite del tolle
rabile; ma è giusto che 
ciò avvenga senza che si 
rincorrano le ambizioni di 
un singolo assessore, chie
dendo, al contrario, che 
i finanziamenti disponi
bili vengano spesi secon
do obiettivi di program
ma e non secondo schernì 
rlientelari. 

cordati, il conflitto degli in
teressi reali in gioco si mani
festa apertamente. Il patto di 
collaborazione democratica si 
deve alimentare, quindi, sul
la pratica del rinnovamento. 
dell'intervento risolutore dei 
problemi cittadini, ed anche 
dello scontro, ogiu volta che 
è necessario per vincere le 
resistenze e i boicottaggi. 

Così è stato in questi mesi 
di duro lavoro e di coeretite 
impegno. Molte difficoltà so
no emerse, ma una sostan
ziale tenuta unitaria delle for
ze democratiche cagliarita
ne ha consentito non di aggi
rare gli ostacoli, bensì di af
frontare e forzare, di volta in 
volta, ogni forma di resisten
za ostruzionista. In questo mo
do si è potuto procedere alla 
prima fase di attuazione del 
decentramento, alla adozione 
dei piani di zona per l'edilizia 
economica e popolare, non più 
sospinti nelle periferie e nei 
campi coltivati ma portati ad 
investire soprattutto lo dispo
nibilità di aree urbane e cen
trali tenute in riserva dai 
potentati della speculazione. 
Così si è approdati al varo di 
un provvedimento, ritenuto 
positivo da tutte le associazio
ni degli inquilini, per la ap
plicazione dell'equo canone. 
Per non dire di numerose al
tre iniziative valide imposta
te dall'amministrazione comu
nale nell'ultimo, seppur bre
ve lasso di tempo. 

Le ulteriori difficoltà di 
questi giorni sembrano diret
te ad oscurare ancora una vol
ta la prospettiva di sviluppo 
del processo di intesa e di col
laborazione tra tutte le forze 
democratiche di Cagliari, e 
quindi a minare la base e i 
sostegni del programma di rin
novamento. 

Abbiamo detto e ripetiamo 
alla DC cagliaritana che la te
nuta e lo sviluppo del quadro 
unitario di governo della città 
non corrispondono ad un in
teresse di parte del PCI. co
sì come non possono essere 
ricondotti ad interesse egoi
stico di alcuna altra compo
nente piccola e grande, laica 
o cattolica. Il rapporto uni
tario costituisce ancora oggi 
la più valida condizione di go
verno per Cagliari, in quanto 
risponde alla esigenza fonda
mentale e primaria dei citta
dini di vedere avviati a solu
zione i problemi più gravi. 

Ma deve essere altrettanto 
chiaro ed evidente che la buo
na disponibilità del PCI non 
è in funzione di copertura 
delle responsabilità, passate 
e presenti, della DC e delle 
tradizionali forze di governo. 
A questo gioco ncn ci stare
mo. neppure per un giorno. 

Il nostro impegno è rivolto 
invece a conseguire le condi
zioni necessarie per risolve
re i problemi dei cittadini. Ciò 
è possibile se. unitariamente, 
si accetta non di assolvere o 
di imboscare i nemici della 
città, ma di isolarli e di bat
terli. 

Luigi Gogodi 
capogruppo del PCI al 
Contlglio comunale di 
Cagliari 

Chiesto un incontro con la giunta abruzzese 

Consorzio dei Comuni dell'Aterno 
per affrontare il «problema-casa» 

Era presente alla riunione svoltasi a Montereale anche la Comunità montana 

L'AQUILA — Per iniziativa 
dei sindaco di Montereste nei 
giorni scorsi, nel Municipio 
del capoluogo dell'Alta valle 
dell'Aterno. ha avuto luogo 
una riunione del sindaci dei 
Comuni della zona alla qua
le hanno preso parte anche 
il presidente e il vice-presi
dente della Comunità monta. 
na amitemirm 

Lo scopo della riunione è 
stato l'esame della attività 
delle amministrazioni comu
nali di Montereale. Capitlgna-
no. Cagnano Amitemo e Piz-
zoli per la soluzione di pro
blemi comuni. Si tratta di 
questioni di rilevante interes
se dell'ecoromia dell'Alta vai 
le dell'Aterno, come l'appli
cazione della leege sulla ca
sa numero 457 per l'edilizia 
residenziale, l'apertura del 

I caseificio recentemente ulti-
i mato a Montereale, l'istitu-
! zione di un consultorio fami-
i bare intercomunale e lo scio

glimento dei carrozzoni dei 
cnosorzi di bonifica montana. 

Al termine dell'incontro, a-
perto da una relazione del 
sindaco di Montereale. com
pagno Capriotti attorno al 
quale si è sviluppato un in
tenso dibattito, i presenti han
no deciso all'unanimità di a-
dottare senza ulteriori ritardi 
le seguenti decisioni: 

1) costituire un consorzio 
intercomunale tra i Comuni 
dell'Alta valle dell'Aterno per 
l'utilizzazione delle previden 
te previste dalla legge sul a 
casa; 

2) aprire a Montereale, sot
to il patrocinio della Comu
nità montana, un consultorio 

familiare intercomunale; 
3) dare incarico al com

pagno Capriotti affinchè, con 
la collaborazione dell'ESA 
(Ente di sviluppo agricolo). 
vengano adottati 1 provvedi
menti occorrenti per la solle
cita entrata in funzione del 
caseificio di Montereale cui 
sono interessati tutti gli al 
levatoli della vallata; 

4) incaricare il sindaco di 
Montereale di promuovere ur 
incontro tra 11 presidente del
la giunta regionale e 1 sinda
ci della zona dell'Alto Aterno 
per sollecitare Io scioglimeli 
to immedtato dei consorzi di 

bonifica montana. All'incontro 
saranno Invitati a partecipa
re anche il presidente del 
Consiglio regionale e i capi
gruppo d**l partiti democra
tici della Regione Abruzzo. 

REGGIO CALABRIA - Questo è stofo il convegno del PSI su Gioia Tauro malgrado gli sforzi di Mancini 

Altro che dibattito costruttivo: si spara a zero sul sindacato 
Il dibattito è stato una spia delle difficoltà in cui si trova il partito socialista nel capoluogo • Qualcuno ha colto l'occasione per prendersela col PCI 

Dal sottro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — A-
vrebbe dovuto essere un con
vegno. quello socialista, sugli 
«Impegni Industriali e per il 
quinto centro siderurgico •; 
in realtà, è stato un dibattito 
interno, spesso con toni ac
cesi. sullo stesso malessere 
del Partito Socialista Italiano 
calabrese che ancora oggi, 
non è riuscito a esprimere i 
suoi organismi provinciali e 
quello regionale. 

In molti degli interventi c'è 
stata una diversa e contra
stante interpretazione della 
manifestazione del 31 ottobre 
a Roma che. giustamente. 
Mancini, nelle sue conclusio
ni ha definito una « data non 
cancellabile per la sua 
straordinaria dimensione, per 

le sue motivazioni di fondo 
non improvvisate, ma co
struite » nella drammatica 
realtà della nostra regione. 

E estremamente chiaro — 
più per la validità degli ar
gomenti che per l'effettiva 
durata del suo Intervento — 
è stato il compagno Zavettle-
ri, segretario regionale della 
CGIL: il suo era un compito, 
particolarmente difficile, poi
ché molti in sala partivano 
da un attacco diretto al sin
dacato che si sarebbe ade
guato alla logica del e com
promesso storico »: aberrante 
affermazione questa, come 
l'altra di Gallizzi Maropati 
secondo cui la causa princi
pale dell'arretratezza del 
Mezzogiorno sarebbe il mo
deratismo e non la polìtica 

i antimeridionalista dei vari 

governi fino all'attuale 
Molti degli interventi non 

sono andati alla ricerca delle 
cause reali del «profondo ed 
antico malessere della Cala
bria »: di qui, l'attacco dis
sennato del gruppetto d'as
salto dei socialisti della 
« piccola ed eroica » sezione 
di Tritanti. Eroica perché? 
Per avere accusato, forse. 1 
sindacati di e cinismo e sfac
ciataggine», di «pantomima 
sindacale», di «incontro-farsa 
col governo», di tradimento 
del sindacato che gioca peri
colosamente sulla pelle dei 
calabresi? Non abbiamo sen
tito le stesse cose, tanti anni 
addietro, nel linguaggio tru
culento dei boia chi molla? 

Non • caso, « l'eroico » 
gruppetto di Tritanti ha. o-
stentfltamente, abbandonato 

la sala durante le conclusioni 
di Mancini, che ha difeso la 
direzione del PSI (lo stesso 
avevano fatto gli on. Frasca e 
Principe, ambedue, peraltro, 
contestati), che ha respinto i 
toni minacciosi ed isolazio
nisti di Gallizzi, il quale ave
va invitato i socialisti a sele
zionare le critiche sbagliate 
contro I sindacati calabresi e 
tentato di scaricare la giunta 
regionale dalle sue responsa
bilità. 

Zavettieri aveva definito la 
attività della giunta regionale 
inadeguata e passiva, debole 
negli stessi incontri con 1 di
versi rappresentanti del go
verno e rinunciataria del suo 
ruolo di interpretazione delle 
esigenze popolali. 

Inaudito ed insensato at
tacco del presidente della 

giunta regionale, il democri
stiano Ferrara, ai sindacati e 
u n modo per sfuggire alle 
proprie pesanti responsabili
tà: perciò, non può che essere 
negativo II giudizio su quegli 
ambienti del PSI che si sono 
accodati a tale campagna. 

Ce in realtà, molta confu
sione nel PSI di Reggio Ca
labria che si attacca a glorie 
del passato per rivendicare 
ruoli dì « guida »: il convegno 
di Gioia Tauro ne è stata la 
dimostrazione più lampante, 
Non sono mancati i giudizi 
di comodo sul PCI, che. nella 
stessa giornata, a Rosamo, 
con ben altro tenore e chia
rezza di obiettivi discuteva 
con Alinovi della situazione 
calabrese e di Gioia Tauro 

La «difficile » assemblea 
socialista ha, pur nei suoi 

limiti di analisi «storica» e 
politica, respinto sollecitazio
ni velleitarie e isolazioniste, i 
toni «barricaderi » di Tritan
ti e Maropati non ha fatto 
proseliti; la Calabria non ha 
bisogno «di primi della clas
se»; ed è in questo senso 
che ci ritroviamo con t com
pagni socialisti nel loro ap
pello. in primo luogo ai par
titi della sinistra, per un for
te rilancio della politica me
ridionalista. per difendere gli 
impegni di industrializzazione 
della Piana di Gioia Tauro 

Lo sciopero generale del 16 
e la manifestazione di sona a 
Gioia Tauro sono, perciò, un 
nuovo appuntamento delia 
lunga battaglia per la rinasci
ta calabrese. 

Enzo Lacaria 


